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Un'ombra 
sulla gioia 
della città 

Una voce improvvisa dall'Argentina 
Il giocatore dopo lo scudetto se ne va 
Moggi replica: «Vogliono innervosirci» 
Polemiche per i commenti di Berlusconi 

L'ultimo Maradona? 
Napoli smentisce: «Resterà qui» 
La società smentisce ogni voce di divorzio da Ma
radona a fine stagione. Per Moggi è ancora una 
manovra «destabilizzante» contro la società parte
nopea, ma la squadra è turbata dalle voci. Duri 
commenti alle dichiarazioni di Berlusconi al «Pro
cesso del lunedi-. «I problemi di Napoli non si li
quidano con una battuta», dice Ferrara. E Carneva
le: «Quella telefonata poteva risparmiarsela». 

FRANCESCA DE LUCIA 

1 B NAPOLI. Quel dispaccio 
d'agenzia gli ha rovinalo la le
sta. •£ sempre cosi. Appena ci 
accingiamo a giocare una par
tila importante escono fuori 
certe voci. Siamo veramente 
stufi». Di nuovo il Marsiglia, di 
nuovo voci di una cessione a 
line stagione al club Iranccse. 
sembra impossibile. Luciano 
Moggi ci tiene a soitolineare 
però che la telenovela Mara
dona almeno per il Napoli non 
replica. 'Maradona e un gioca
tore del Napoli, c'è un contrat
to che lo lega a noi lino al '93. 
Il fatto che possa avere delle ri
chieste non può sorprendere 
dal momento che Diego e il 
più grande giocatore del mon
do...». • • 

Pare che ieri mattina tra 
piazza dei Martiri e l'uflicio del 
manager Coppola in Argenti
na, ci sia stata più di una con
versazione Maradona intanto 
era a Roma dal prolessor Dal 
Monte e tornerà a casa solo 
domani. Certamente l'argenti
no non era all'oscuro della sor
tita del suo manager: che sia 
un nuovo modo per ribadire il 
suo peso? La squadra intanto 
apprendeva le dichij razioni di 
Coppola appena radunatasi 
negli spogliatoi. -Una notizia 
che ci ha turbati - ammette 

sinceramente De Napoli - non 
vedo l'ora di rivedere Diego e 
chiedergli la verità. No. non 
credo che Maradona potrà la
sciare una città che lo ama 
tanto e nella quale ha vinto 
due scudetti...-. 

Anche se mancano 90 mi
nuti (ed almeno un punto da 
conquistare contro una Lazio 
che si annuncia battagliera) i 
giocatori napoletani parlano 
già al presente. "Uno scudetto 
nostro al 99 per cento» dice 
Crippa. Sembrano gli azzurri 
più eccitati della stessa città. 
Ieri a Seccavo c'erano solo 
una ventina di ragazzini ed e 
bastata un'esile poliziotta 
bionda per tenerli a bada. 
Esauriti i biglietti per la Lazio 
anche il sindaco dopo la Fede
razione giovanile comunista 
ha inoltrato formale richiesta 
al prefetto Finocchiaro per la 
diretta tv. 

Lo stesso prefetto ha già fat
to pressione sulla Rai e gli or
ganismi sportivi. Ma a non es
sere daccordo e il presidente 
Feriamo. -Ci sono da protegge
re anche gli interessi delle so
cietà minori», (anno notare in 
società suggerendo l'allesti
mento di due schermi giganti 
in piazza del Plebiscito. Tra 

l'altro in Campania domenica 
sono in programma due atte
sissimi derby in serie CI: Saler-
nilana-Casertana e Puleolana-
Ischia. 

Ma a tenere banco ieri a 
Soccavo sono slate le dichiara
zioni rese al -Processo del lu
nedi» dal presidente del Milan 
Silvio Berlusconi e dal team 
manager Ramaccioni. -Se non 
dovesse andare al Milan sono 
contento che questo scudetto 
lo vinca il Napoli cosi potrà da
re gioia ad una città afflitta da 
tanti problemi», aveva detto 
Berlusconi al telefono con Bi-
scardi. Una osservazione che 
ha ferito la sensibilità di molti. 
•Non si possono liquidare i 
problemi di Napoli con una 
battuta, né confondere il cal
cio con altre cose-, nota il na
poletano Ciro Ferrara. «I pro
blemi di Napoli riguardano il 
sindaco non Berlusconi - dice 
Do Napoli - . Da uno come'Ber-
lusconi non mi aspettavo un'u
scita simile». Andrea Carnevale 
era tra gli ospiti della popolare 
trasmissione di Rai3: 'Quella 
telefonata finale • Berlusconi 
poteva proprio risparmiarse
la», nota. • Ironico Corradini: 
•Sono le solite frasi già sentite. 
Berlusconi e arrivato secondo 
anche In questo». 

Intanto, in un ambiente co
me si e detto più tranquillo e 
dislaccato del previsto, la 
squadra azzurra prepara la 
partita contro la Lazio. Scon
giurale complicazioni per Ma
radona (la botta alla clavicola 
rimediata a Bologna gli ha pro
curato solo una forte contusio
ne) l'unico dubbio riguarda 
Crippa, ieri termo per una in
fiammazione al ginocchio de
stro. 

ILmanagéf Coppola è sicuro: 
«Marsiglia ò Usa nel suo futuro» 

• • BUENOS AIRES. Diego Ar
mando Maradona lascia il Na
poli. Domenica cont.-o la Lazio 
quasi sicuramente giocherà 
per l'ultima volta cori la maglia 

1 azzurra. La notizia, clamorosa, 
'. e rimbalzata dalla capitale ar
gentina ed ha avuto l'effetto di 
un fulmine a cicl sereno. Ad 
annunciarlo è stato Guillcrmo 
Coppola, procuratore del cal
ciatore. Questa volta non si 
tratta di un semplice capriccio 

• di Diego oppure di una sua 
nuova e improvvisa crisi esi
stenziale, cose che dettero vita 
l'anno scorso ad una depri
mente telenovela fatta di ina
spettati voltafaccia. Coppola, 
in questa circostanza, ha par
lato di precisi accordi con il 
club partenopeo, definiti nel
l'autunno scorso, nel momen
to del grande strappo fra le 
due parti. Se il Napoli avesse 
vinto lo scudetto in questo 
campionato, fu promesso, Fer-
laino avrebbe lascialo libero il 
calciatore di scegliersi una 
nuova squadra. Con tre quarti 
di scudetto in tasca, dopo i ri

sultati di domenica passata si 
sono concretizzate le condi
zioni per il definitivo addio, 
condizioni divulgate con gran
de clamore ieri da Coppola. Il 
procuratore del calciatore ha 
parlato anche delle possibili 
destinazioni di Diego. Due le 
soluzioni: l'Olimpique Marsi
glia di Bernard Tapie, che ten
tò nell'estate scorsa di strappa
re Diego al Napoli, oppure un 
club statunitense, dove il cal
cio sta tentando nuovamente 
di riemergere in vista dei mon
diali del 94 che si svolgeranno 
proprio negli Usa. Il trasferi
mento porterebbe nelle casse 
del club partenopeo venti mi
lioni di dollari, circa venticin
que miliardi di lire, meno di 
quanto avrebbe incassalo se 
avesse lasciato andar via il cal
ciatore l'anno scorso. La tratta
tiva fra il Napoli e i probabili 
acquirenti, secondo le notizie 
fornite da Coppola, comince
ranno la prossima settimana. 
Finora Maradona ha giocato 
con la maglia azzurra 169 par
tile realizzando 75 gol. 

E Diego fél'aslrona^ 
Maradona sfida. il mondiale, Valdano sfida la 
scienza. Assistiti dal professore Dal Monte e dal 
suo team, i due argentini si allenano ogni inizio di 
settimana nei laboratori dell'Istituto di Scienza del
lo Sport. Ieri, i due sudamericani hanno sostenuto 
una doppia seduta. Maradona, arrivato a Roma in 
mattinata, non ha però voluto commentare le noti
zie filtrate dall'Argentina circa il suo futuro. 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Il reparto di bio
meccanica dove Maradona e 
Valdano si preparano per il 
Mondiale pare un laboratorio 
Nasa. Macchine sofisticate, 
computer In ogni stanza. L'at
mosfera rigida viene spezzata 
dal monopattino del professor 
Dal Monte: lo scienziato lo usa 
per abbreviare i tempi dei suoi 
spostamenti. Quando Dal 
Monte sbuca fuori dalla sua 
stanza in monopatlino, Mara
dona strattona Valdano: -Mira 
(guarda)!», e l'altro strabuzza 
gli occhi. Maradona e di buon 

umore. Si irrigidisce solo alla 
presenza dei cronisti: •Scusate, 
ma non voglio parlare», dice il 
fuoriclasse argentino. Il sorriso 
ricompare sul viso quando sia 
per iniziare l'allenamento. È 
un Maradona caricato, che sta 
ritrovando nelle gambe e nella 
testa quelle condizioni di for
ma che trascinarono in Messi
co la sua nazionale al titolo 
mondiale. Maglietta bianca e 
calzoncini, è pronto per il pri
mo «esercizio». Si chiude in 
una gabbia di vetro, e comin

cia a correre. Il pavimento è un 
tappeto in movimento, che in
tramezza al ritmo costante bre
vi accelerazioni. Quando 
smette. Diego Odi strizzare. Si 
cambia, ora indossa una ma
glietta gialla canarino, recupe
ra i liquidi bevendo un rcinte-
gratorc di sali minerali. Una 
pausa e si passa ad un altro 
esercizio. 

La corsa di Vallano, invece, 
0 contro le leggi della scienza. 
•Se riusciremo nell'impresa -
dice il professor Antonio Dal 
Monte, direttore dell'Istituto di 
Scienza dello Sport - avrem
mo vinto una scommessa sen
za precedenti. Risuperare un 
giocatore di calcio dopo tre 
anni di inattività causata da 
una epatite B di tipo persisten
te che lo costrinse a ritirarsi, è 
quasi un miracolo». L'avventu
ra di Valdano cominciò lo 
scorso novembre-. Bilardo, al 
matrimonio di Maradona. gli 
propose di fare il Mondiale. 

L'ex attaccante del ficai Ma
drid rispose subito si Abban
donò l'attività di telecronista e 
si lanciò nella sua rin< orsa alla 
storia. A febbraio, l'in zio della 
cura «Dal Monte», con un prò- , 
gramma particolare. Tutto be
ne fino a marzo, poi. do;x> la ' 
partita del rientro, l'amichevo
le Monaco-Argentina una le
sione al muscolo che ha ral
lentato il lavoro. «Ha ! astenuto 
uno sforzo superiore alla sue 
possibilità di allora e l'ha pa
gato - spiega Dal Mente - ha 
recuperato comunque e l<; sue 
condizioni sono bue; mi. Nes
suno può dire se ce la farà, del 
resto si sta allenando per un 
Mondiale, ma il carattere e le 
motivazioni del giocatore pos
sono fare il miracolo-. 

Maradona, invece Ma im
boccando il rettilineo dw.sivo. 
È dimagrito quattro e hi i -la 
dieta - precisa Dal Iv'onlu - è 
curata dal prolessor ( hcrot», i 
test ai quali si sta sol oponen

do praticamente tulli i lunedi 
danno risultati incoraggianti. 
Sta ripercorrendo, Maradona, 
la strada intrapresa prima del
l'avventura messicana. Sono 
passati però quattro anni, e per 
un calciatore come il fuoriclas
se argentino, sottoposto ad 
un'usura particolare, c'è il ri
schio che questo lavoro possa 
produrre esiti meno brillanti. 
Dal Monte non è d'accordo: 
•Maradona In un fisico parti
colare. I progressi rapidi otte
nuti in queste cinque settima
ne di lavoro hanno rivelalo che 
ha una caratteristica molto ra
ra: la «non decadenza» delle 
doti atletiche. Se dovessi trac
ciare i grafici del lavoro di allo
ra e quello di adesso, otterrei 
una linea orizzontale. Le con
dizioni fisiche sono identiche. 
Tutto dipenderà dalle motiva
zioni psicologiche. Se conìi-
nueranno a rispondere in ma
niera positiva, Maradona potrà 
giocare un grandissimo Mon-
dialc-. 

'. Vicini spia. Il et azzurro a Londra per scoprire la Cecoslovacchia. Il giocatore della Fiorentina fìgliol prodigo 

Kubik dopo la fuga, perdono in nazionale 
Stavolta «l'osservatore» Vicini sarà in azione a Lon
dra. Il et azzurro questa sera, dopo Stati Uniti e 
Austria, spierà la Cecoslovacchia, la terza squadra 
del girone mondiale dell'Italia. La nazionale di 
Venglos affronta a Wembley l'Inghilterra e il «fio
rentino» Kubik ricorda la sua fuga e il suo primo 
approdo occidentale sull'Isola. «Forse dalla Ceco
slovacchia di adesso non sarei scappato». 

OAL NOSTRO INVIATO ' ' 

RONALOO PERCOLIMI , 

EM LONDRA. L'albergo dei ce
coslovacchi è vicino ad Hyde 
Park. La famosa erba brilla sot
to i raggi di un inusitato sole e 
fa «impazzire» i maniaci londi
nesi del footing. Brillano anche 
gli occhi di Kubik. ma un velo 
di commozione li rende meno 
scintillanti. -Si è vero - ammet
te il calciatore della Fiorentina 
- ritrovarmi qui in questo pae
se e con la maglia della mia 
nazionale mi fa prevare sensa
zioni fortissime. Il ricordo di 
quei giorni e ancora troppo 
fresco e la gioia di questi mo

menti non riescono a cancel
larlo. Era l'agosto dell'88. con 
la mia squadra, lo Slava Praga, 
eravamo in ritiro in Germania. 
Non fu una decisione improv
visa. Alla fuga avevo pensato 
già da diverso tempo e mental
mente l'avevo provata e ripro
vala decine di volte. Non pote
vo restare nel mio paese. Ave
vo bisogno di libertà. Mi spo
stai in Olanda, poi arrivai in In
ghilterra. Da II chiamai mia 
moglie Renata, che avevo la
sciato a Praga assieme a mia fi
glia Andrea. Ero solo, ma libe-

INGH.-CEC. 

(Dillerita Italia 1 

Shilton 1 
Oixon 2 

Pearce 3 
Stevens 4 
walker s 

Butcher e 
Robson 7 

Gasoigne 8 
Bull • 

•Ore 22,30) 

Milosko 
Kocian 
Bielik 
Straka 
Kinier 
Bllek 
Hasek 
Kubick 
Moravcic 

Lineker 1 0 Skurtravy 
Hodege 11 Knoflicek 

Arbitro: Girard (Francia) 

Lubos Kubik 

ro. All'inizio fu dura. Mi allena
vo con il Derby County ma po
tevo giocare soltanto le ami
chevoli. Impossibile firmare un 
conlratto. Poi arriva la svolta: la 
Fiorentina. Capii che la ruota 
della lortuna si era messa a gi
rare nel verso giusto. Un con

tratto con una squadra che 
gioca nel migliore campionato 
del mondo, una città stupenda 
e poi, finalmente, la possibilità 
di riabbracciare mia moglie e 
mia liglia». Ed ora anche la 
possibilità di tornare a Praga... 
•Si, ci sono tornai 3 per due vol
te, per rivedere i parenti, per ri
trovare gli amici, lì quest'estate 
ci tornerò per passarci le va
canze. Se ci penfo mi sembra 
impossibile. Quante còse sono 
cambiate in poco tempo, 
quante cose rimaste per tanto, 
troppo tempo f.-nr.e». E da 
•questa» Cecoslovacchia sare
sti ancora fuggi-o? -Forse no! I 

x cambiamenti, seppure lenti e 
faticosi, si vedono. Forse sarei 
rimasto per pot-21 vivere dal di 
dentro questo momento cosi 
pieno di speranza pc r il futuro. 
Ma adesso sono j Firenze, mi 
trovo bene e speto che la so
cietà mi confern i il contratto 
di tre anni». Kub k riirova l'In
ghilterra ma ritrova anche, do
po due anni la nizionale. Co
me È andato il giorno del rien

tro? I compagni come hanno 
accolto il "fuggiasco? -Etone. 
mollo bene. Che pia< ere ritro
varsi insieme e quanti; :ose da 
raccontarsi». Bilek <• Hasek. 
due di quelli che sono rimasti 
confermano: "Nessun proble
ma». Forse un pòdi invidia per 
l'amico che è riuscito a sbarca
re in occidente c'è, na in con
fronto a lui sono più ricchi di 
altri tesori. Loro possono rac
contare di aver visto piazza 
San Venceslao invasa dalla 
gente «pazza» per la ritrovata li
bertà e anche dei esteggia-
menti tributati alla nazionale 
che aveva conquistalo il posto 
ai Mondiali. Il loro pensiero 
ora è ad Italia '90. c>c<:a:.ione 
unica per mettersi in mo>tra e 
poter seguire la stradi di Kubik 
senza tante peripezie Uaiì Ha
sek. leader dello Sporta Praga 
e delta nazionalee il pili a.cre-
dilato a strappare un ingaggio 
italiano. Da tempii d versi 
club, in particolare la Fiorenti
na, lo stanno marcando stret
to. Lui non conferma: i'.' logi

co che l'idea mi affascini. Nel 
vostro campionato giocano i 
migliori calciatori del mondo. 
E' il più bello, il più difficile e il 
più ricco...Ma per il momento 
pensiamo ai Mondiali». E ai 
Mondiali ci pensa soprattutto il 
et Josef Venglos. Giugno e alle 
porte e deve ancora trovare la 
giusta inquadratura alla squa
dra. Due amichevoli, dje 
scondite: questo il : bilancio 
premondiale dei cecoslovac-

. chi. La sconlitta per 1-0 contro 
la Spagna è stata ultimamente 
bissata contro l'Egitto. Il risul
tato ha fatto parecchio rumo-

. re, anche se Venglos ha cerca
to di metterci il silenziatore 
delle tante assenze degli «stra
nieri». Questa sera dovrà rinun
ciare solo oll'«olandese» Cho-
vanec. Di fronte avrà un'Inghil
terra rosa dalle polemiche sui 
due Robson, il fredifrago i_t 
Bobby e il muitifralturato, non
ché ubriacone dichiarato regi
sta della squadra Bryan. Ma i 
•bianchi", nonostante tutto 
non perdono da quasi due an-

Basket, play-off secondo atto 
Philips rischiatutto a Milano 

E Mike D'Antoni 
vuole rinviare 
il pensionamento 

Torino, voglia di vincere 
R Homo degli otta vi di finale dei play-off (ore 18,30) 

RIUNITi-IL MESSAGC3ERO 
STEFANEL-KNORR 
IPIFIM-ENIMONT 
PHILIFS-VIOLA(ore19) , 

(Duranti-Nelli) 
(Tallone-Paronelli) 
(Fiorito-Maggiore) 

(Zanon-Zancanolla) 

Gli ovEintuali spareggi sono in programma domenica 29 

Ogf|i, partite di ritomo degli ottavi di finale dei play; 
off: Il Messaggero vuole chiudere il conto vincendo à 
Reggio Emilia (Raitino alle 23,30). Ipifim e Stefanel, 
mairicole d'assalto, cercheranno di portare alla «bel
la» lini monte Knorr. Ma è ancora Milano a tenere ban
co: perdendo nuovamente contro Reggio Calabria, 
uscirebbe dai play-off. E Mike D'Antoni, il capitano, 
affronta il momento più delicato della sua carriera. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Milano col fiato so
speso fino all'ora di cena. Alle 
21 citta, al termine della parti
ta con la Viola, saprà il suo de
stino in questi play-off: batten
do la Viola guadagnerebbe il 
diritto di scendere nuovamen
te a Belgio Calabria per la 
•bella». Perdendo nuoviimente 
contro rallegra brigata eli Toni
no Zorz., chiuderebbe mala
mente' la sua stagione più nera 
da un decennio a questa parte. 

Una situazione strana, mo
menti di ansia quelli vissuti da 
una grande squadra o da un 
campione che giunge al capo
linea di una carriera straordi
nariamente vincente. PJ il ca
so, nel ciclismo, del «canniba
le» Eddy Mercx che risu 16 per
sino urrjno al grande oubbli-
co quando, ultratrentenne, ve
niva sistematicamente 
staccalo dal gruppo e non riu
sciva a •• incere più neppure le 
kermisw. Ed è il coso della 
Philips e del suo capitano stori
co, Mtki» D'Antoni, -che- oggi-
porrieriflgio potrebbe iflbcSré 
l'ulUcui partita di uria carriera 
esemplare. A 39 anni suonati, 
il più geniale play-maker che 
abbia, calcato i parquet negli 
anni Settanta-Ottanta, affron
terà li partita più difficile della 
sua carriera. La nuova 'hUips. 
quelli che Gianmario Gabelli 
sta ril ori dando per gli anni No
vanta, mollo difficilmente pun
terà ; ncora sul gruppo dei ve-, 
teran e su Mike D'Antoni. E la 
parità di stasera, nel caso di 
una sconfitta milanese, po
trebbe cissumere un valore sto
rico: l'ultima recita del capita
no davanti al suo pubblico. 
•Un'eventualità che in questa 
vigilii ron ho preso in consi-
derssioie neppure un attimo -
ha spieiato ieri D'Antoni al ter
mini; dell'ultimo allenamento. 
A q j e s o punto non ci sono 
più irucchi, non possiamo na
sconderci davanti a nulla. La 
Philips può battere la Viola e 
vincere domenica la tiella. Il 
resto ne n mi interessa». 

Le polemiche di Reggio Ca-
labri. l'arbitraggio messo sot
to ao:u:sa per alcune decisioni 
definiti; "assurde», sono alibi 
su cui lo stesso D'Anioni non 

vuol fare affidamento. «Quan
do perdiamo non dormo la 
notte - ha spiegato - e dopo 
Reggio Calabria m i sono rivisto 
Ire volte il filmato della partita: 
possiamo farcela, di guerre ne 
abbiamo affrontate lante e so
no convinto che l'esperienza, 
nei play-off, rimane sempre un 
asso nella manica decisivo nei 
momenti difficili. Vinceremo 
stasera e sbancheremo Reggio 
Calabria domenica prossima, 
ne sono convinto». 

Nella Viola, ancora dubbi 
per il quintetto di partenza: 
Gustavo Tolotti, che radio-
mercato vuole vicinissimo alla 
Philips, è ancora incerto. La di
storsione alla caviglia sinistra. 
che l'ha costrelto alla panchi
na nella prima gara, non e mi
gliorata. Scenderà in campo 
soltanto in caso di assoluta ne
cessità. Zorzi affronta il ritorno 
con i suoi «ragazzini» terribili e 
con Dan Caldwcll tiralo a luci
do. Sabato scorso, nel primo 

, zoxmd. fu proprio il tiratore-
scelto americano a trovare il 
colpo da ko per mettere al tap
peto la Philips e il suo capita
no. Stasera, alle 19. il nuovo 
•gong», quello forse decisivo 
per il futuro di Milano e di 
D'Antoni. 

Le altre sfide. Joe Isaac, 
dopo la disastrosa prestazione 
delle sue Riunite a Roma do
menica scorsa, aveva dato ap
puntamento a Bianchini per il 
ritorno. «Di mostre roche ia mia 
vera squadra non è quella che 
si 6 vista a! Palaeur...». Un mes
saggio nella bottìglia delle 
Cantine che soltanto ritrovan
do il miglior Bryant possono 
sperare di arrivare alla terza 
gara. Ipifim e Stefanel, le due 
matricole bellissime di A2. cer
cano fortuna e una serata di 
gloria contro Enimònt e Knorr. 
Dido Guerrieri, il saggio, ha gli 
uomini per tentare l'impresa 
contro i livornesi: Dawkins può 
essere decisivo, Morandottitia 
la voglia e le motivazioni per 
lasciare anch'esso un'impron
ta sul match. È forse- l'ottavo di 
ritorno più equilibralo insieme 
a quello di Milano. Salvo, ov
viamente, sorprese. 

C'è anche «Germania-Uruguay 

Un mercoledì mondiale 
prova per Italia Novanta 

• i liOUA. Il mercoledì di cal
cio internazionale si presenta 
ricchissimo di appuntimene 
ben dieci finaliste di «Italia '90» 
scendono infatti oggi in campo 
per giocare varie amichevoli. 
Oltre a Inghilterra-Ceceslovac-
chiù, si disputeranno anche 
Scozia-Germania Est a Gla
sgow, Eire-Urss a Dublino, Ger-
mari a Ovest-Uruguay a Stoc
cate a, :>vezia-GaIlcs a Stoccol
ma, Israele-Romania a Tel 
Aviv, Ir anda del Nord-Colom
bia a Belfast. Il match di cartel
lo è indubbiamente Germania 
Ove-t-Uruguay: la gara verrà 
trasmeisada Italia 1 alle20.30. 
Si trilli peraltro in quasi tutti i 
casi di partite di pura prepara
zione al Mondiale, dove' il risul
tato varTà fino a un ceito pun
to. Unii dimostrazione in que
sto senso viene dalle nume-ro
se delezioni che patiscono 
quai-ì 'ulte le rappresentative 
impetriate stasera. Nor. 0- il ca
so pei&ltro della Germania che 
potrà contare anche sugli -ita

liani» Brehme, Berthold, Mat-
thaeus, Voeller e Klinsmann: 
nell'Uruguay invece manche
ranno Francescoli, Gutierrez, 
Alzamendi e l'infortunato por
tiere Alvez (ci saranno invece 
Sosa, Paz, Perdomo e Aguile--
ra). «Sarà un test utile in vista 
della gara con la Colombia 
che gioca allo stesso modo-, 
ha detto Matthaeus, mentre 
Voeller e preoccupato -perché 
l'Uruguay è una squadra che 
picchia iorte». Ma i sudameri
cani hanno fatto sapere di gio
care «non per il risultato ma 
per ragioni economiche» e il Ct 
Tabarez ha aggiunto che -sa
rebbe presuntuoso pensare di 
battere i vice campioni del 
mondo». Tantissime defezioni 
in Eire-Urss: a Lobanowski 
mancano Dasaev, Zavamv, 
Aleinikov, Belanov, Rats <• tjli 
infortunati Mikailicenko e Pru-
tassov; Charlton (che spera di 
conse'rvare l'imabauibilità ca
salinga che dura da tre anni ) 
non può contare su I leugton, 
Cascarino, Aldrige e Whelan. 
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